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Due linee 
sugli sgravi 
fiscali per 
il cinema i-j 

ROMA — La ! Commissione 
Finanze della Camera si ap-

. presta ad esaminare una 
proposta governativa di legge 
che concede alcuni alleggeri
menti fiscali alle sale cine
matografiche. La macchina 

j parlamentare si è messa in 
moto allorché l'ex ministro 
dello Spettacolo, on. Anto 

• niozzi, ha presentato un pro
getto di finanziamento che 
prevedeva un adeguamento 
dell'abbuono della imposta 
sugli spettacoli cinematogra
fici, a vantaggio delle impre
se minori, da 7.000 a 15.000 
lire giornaliere. Una misura, 
questa, condivisa anche dallo 
altre for^e politiche, preoc
cupate dello stato in cui ver
sano migliaia di piccoli ci
nematografi, gravemente col
piti dalla crisi che affligge 
l'Intiero settore. Lungo il suo 

' percorso, tuttavia, il disegno 
legislativo in questione ha 
subito modifiche che ne han
no trasformato il senso. 
' iniziatosi il dibattito in Se
nato, 1 rappresentanti della 
DC hanno introdotto un e-
mendamento che ha esteso la 
portata dei provvedimenti 
precedentemente contemplati, 
fino ad abbracciare l'eserci
zio cinematografico nel suo 
complesso. Assegnato il pro
messo aiuto ai gestori più 
disagiati, è stata còlta la pal
la al balzo per recare un sol
lievo anche alle altre catego
rie di sale, inclusi i locali 
che praticano prezzi dalle 
1.500 alle 3.000 lire. Questa 
Innovazione, prospettata dal-
l'AQIS e immediatamente ac
colta dal ministro delle Fi
nanze Pandolfi e dai senatori 
democristiani, ha Incontrato 
le obiezioni dei comunisti e 
dei socialisti. , ; , 

Si è osservato che, sebbene 
fosse opportuna, la rivaluta
zione degli abbuoni destinati 
alle stratificazioni più povere 
dell'esercizio era affatto in
sufficiente; donde la richiesta 
di procedere a una detassa
zione pressoché totale nei 
confronti dei biglietti che 

» non superino le 1.000 lire. 
predisponendo ulteriori ase-
volazioni per i biglietti che 
non oltrepassino le 1.500 lire. 
Al di là di questa linea, han
no detto i senatori comunisti 
e socialisti, sarebbe preferibi
le lasciare Immutata l'attuale 
pressione fiscale. Al momen
to del voto, contro l'orienta
mento espresso dai partiti 
della sinistra si sono pronun
ciati, ovviamente, i de, ma 
anche i demo-nazionali e i li
berali: cosi, la proposta è 
stata approvata. Giunta a 
Montecitorio, alla vigilia delle 
vacanze estive, è sorto un o-
stacolo imprevisto: la Com
missione Bilancio provviso 
riamente l'ha bloccata, dopo 
aver assodato che la copertu
ra finanziaria garantita dal 
Senato era priva di consi
stenza alcuna. Conclusione ì-
nevltabile: il rinvio del vaglio 
parlamentare per prendere il 
tempo necessario a rimediare 
all'inconveniente verificatosi. 

L'argomento, • comunque. 
sarà nuovamente affrontato 
— ci auguriamo — entro le 
prossime settimane. Quale le
zione trarne? Che. come già 
accaduto in altre occasioni, 
l'AGIS e la DC si richiamano 
alle condizioni drammatiche 
e alle esigenze del piccolo 
eercizio per apportare bene 
fici soprattutto ai circuiti che 
perseguono una politica di 
prezzi elevati e totalizzano gli 

• incassi più cospicui. Che an
che in questa fascia del mer
cato gli affari non vadano a 
gonfie vele come anni or so
no e fuor di dubbio. Nondi
meno è altrettanto vero che 
in questa zona. - nei lustri 
trascorsi, sono stati incame
rati lauti e abbondanti pro
fitti e che qui, d'altra parte. 
malgrado l'innegabile ridu
zione degli introiti, non si 
lamentano le perdite e le fal
le più disastrose. - - -

Comunisti e socialisti, dun
que. ritengono che l'allevia
mento fiscale debba essere. 
In sostanziosa entità, indiriz
zato non solo al piccolo, ma 
anche al medio esercizio, e 

- scludendo qualche centinaio 
di cinematografi nei cui ri
guardi taluni reclamano ad
dirittura un inasprimento del 
fisco, tale da scoraggiare i 

- prezzi dalle 2 000 lire in su. 
Configurandosi in termini in
differenziati, invece, la legge 
ministeriale, mentre riserva 
un modesto e inadeguato 
soccorso alle gestioni più 
gracili, che si sforzano di 
mantenere il carattere popo
lare dello spettacolo cinema
tografico. favorisce i pesci ! 
grossi dell'esercizio e priva la 
collettività del freno fiscal? 
per arginare la tendenza al 
l'aumento dei prezzi nelle 
fasce più alte del mercato. 

Ed è proprio in questa a-
re* che i provvedimenti ar
chitettati intendono creare, in 
vista di un più generale rias
setto legislativo in materia di 

' cinema, un fatto compiuto ! 
• sicché i legislatori vengano. ' 

domani, A trovarsi di fronte 
a un riordinamento fiscale 

• bloccato attorno a valori in
variabili. • ' a , 
- A questo proposito, la po-

' si rione dei comunisti e dei 
socialisti è chiara: alieni dal-
l'indulgere a qualsiasi forma 
di demagogia e disposti a 
discutere serenamente, nel 
contesto della nuova legge 
»er ti cinema, anche i pro
blemi ct*e investono il ver
sante delle « prime visioni » 
nei più popolosi centri urba
ni del paese, essi intanto ri
conoscono la necessità di as
sicurare un immediato • con
gruo sostegno a chi più di 
tutti soffre a causa della 

.,. flessione acculata dalla «do
manda ». peraltro consci che 
te facilitazioni rivendicate ri- i 
vestono carattere di emer
genza e da sole non sono in 
grado di porre stabile riparo 
» nna situazione duramente 

, •onpromessa. 

•-• ' m. ar. 

Nella stagione a Roma - C 

Gassman,Proietti 
e Carmelo Bene 
sotto il 

In cartellone anche Renato Zero e i 
Santella - In estate la seconda rasse
gna internazionale di teatro popolare 

ROMA — Gassman, Proletti 
'e Bene saranno i protagoni-
isti della nuova stagione tea
t r a l e che si svolgerà al Tea-
; tro Tenda di piazza Mancl-
; ni. Non è la prima volta che 
' i tre, ciascuno psr suo con
to. si esibiscono sotto 11 ten-

-, done. Bene ci è già stato; 
.cosi Proletti e Gassman, nel-
' la stagione scorsa, con gran-
1 dissimo successo, registrando 
i una serie di « tutto esaurito » 
da far venire la voglia di 
ripetere l'esperimento. Il prò 
gramma del Teatro Tenda, 

! che aspira — come ha detto 
, Il suo direttore, Carlo Molfe-
> se — ad essere un teatro 

« vero » a tutti gli effetti, 
cioè con diritti e doveri, è 

.stato Illustrato, ieri mattina, 
al giornalisti, nel corso di 
una conferenza stampa. 

' * Quello di ottobre — ha det
to Molfese — sarà un mese 
di proposte. Aprirà il 4 (e 
vi rimarrà fino al 16) ' Re
nato Zero, un bizzarro atto
re e cantante pop, con Zero-
fobia, « malattia in due tem
pi inventata, contagiata, sof
ferta da Renato Zero». 
r Da Napoli giungeranno, poi. 
Maria Luisa e Mario San
tella con La Gnoccolara, de 
Pietro Trincherà, testo co
mico del '700 napoletano già 
sperimentato nel circuito ca 
labrese e a Napoli. La regia 
è di Mario Santella (repliche 
dal 18 al 30 ottobre). 

Dal 10 novembre al 18 di
cembre Vittorio Gassman pre
senterà Affabulazione, « tra
gedia » di Pier Paolo Paso
lini, che viene annunciata co
me una novità, ma che, se 
non andiamo errati, è già 
stata messa in scena, anche 
se per pochi giorni, da un 
gruppo torinese. Una più che 
probabile ripresa è prevista 
per il maggio '78. 

Luigi Proietti, il quale oc
cuperà il Tea^o Tenda per 
ben tre mesi, riprenderà, pro
prio il giorno di Natale, A 
me qli occhi, please, su testi 
di Roberto Lsrici, che tan
to clamore suscitò la passa
ta stagione. Proietti metterà 
insieme quindi una sua com
pagnia, con la quale allesti
rà due novità italiane, am
bedue con titolo da definire 
e sulle quali si è mantenuto 
il t'segreto». Si sa solo che 
ne sono autori Vincenzo Ce
rami e Roberto Lerici. Natu
ralmente Proietti, oltre che 
protagonista, ne sarà anche i 
regista. . 

Partito Proietti, arriverà 
Carmelo Bene i7 aprile-7 mag
gio) con S.A.D.E. « ovvero li 
bertinaggio e decadenza del 
complesso - bandistico della 
gendarmeria salentina, gran 
varietà in due aberrazioni di 
Carmelo Bene», di cui sono 
interpreti - principali Bene 
fche è anche regista). Co
simo Cinicri e Lidia Manci-
nelli. S.A.D.E., messo in sce
na la prima volta tre anni 
or sono, viene ripreso, nei 
prossimi giorni, a Parigi, do
ve appare nel quadro del «Fe
stival d'automne». 

In giugno-luglio. Infine, 11 
tendane sarà occupato dalla 
Rassegna internazionale di 
teatro popolare che, alla sua 
seconda edizione, vedrà, cosi 
assicurano gli organizzatori. 
una più vasta partecipazione 
italiana. 

Il direttore del Teatro Ten
da ha anche lanciato due in

viti: uno a teatranti e ad 
detti ai lavori perché pro
pongano testi adatti al ten
done; un secondo ai critici 
perché partecipino a dibatti
ti con il pubblico, con attori 
e con registi sugli spettacoli 
messi in scena: incontri vi
vaci e polemici, ma senza 
acrimonia. 
r Infine la nota dolente. Il 

prezzo base di duemila lire 
verrà quest'anno aumentato 
di cinquecento lire per alcu
ni spettacoli: quelli, natural
mente, di impianto più co
stoso. 

1 . m. ac. 

Incontro dei 

« Comediants » 

con i gruppi 

teatrali laziali 
RIETI — Questa mattina 
alle 10, a Fara Sabina, si ter
rà un incontro di lavoro dei 
gruppi di base del Lazio con 
« Els Comediants » (Barcel
lona - Spagna). L'incontro 
che si svolge nell'ambito di 
una presenza di otto giorni 
nel territorio del gruppo ca
talano organizzata dal Tea
tro Fulìauìi, si concluderà 
alle ore 15 con un'assemblea 
dei gruppi di base sul tema 
« Analisi e prospettive dei 
gruppi di base del Lazio». 

Da domani 
la stagione 

lirica 
a Spoleto 

ir- V. -r. 
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Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — La XXXI Sta
gione del Teatro lirico spe
rimentale « Adriano Belli » 
si apre domani al Teatro 
Calo Melisso di Spoleto. L* 
inizio della stagione segna 
anche l'avvio di una nuova 
fase di attività per la im
portante istituzione, che pro
prio in questi giorni si è 
data un nuovo statuto che 
prevede una maggiore ' par
tecipazione degli Enti locali 
alla sua vita ed alla sua 
organizzazione. Si tratta di 
dare in concreto una spin
ta rinnovatrlce allo Speri
mentale, realizzando inizia
tive che alle attività che lo 
hanno qualificato e lo qua
lificano in campo naziona
le, ne uniscano altre che lo 
saldino alla realtà sociale e 
culturale della nostra regio
ne. • „»>... i 

In questa XXXI stagione i 
debuttanti vincitori dell'an
nuale Concorso nazionale tra 
giovani artisti lirici sono i 
soprani Gabriella Ferroni e 
Lucia ' Aliberti ed i bassi 
Armando Caforio, Graziano 
Polldorl ed Enzo Di Matteo. 
Negli spettacoli di quest'an
no essi saranno affiancati 
da cantanti laureati dallo 
Sperimentale nelle prece
denti selezioni annuali e da 
artisti in carriera da anni. 

Lo spettacolo inaugurale 
domani alle 21, al Calo Me
lisso, sarà La cambiale di 
matrimonio, farsa giocosa di 
Gaetano Rossi, musicata da 
Gioacchino Rossini. Dirigerà 
l'Orchestra, che sarà quella 
della Cooperativa umbra del-
rUmu-Sintesi, il giovane di
rettore spoletlno Lorenzo Ric
ci Muti: la regia sarà di Se
sto Bruscantini il quale sa
rà anche uno degli interpre
ti insieme con Lucia Aliber
ti, Enzo Di Matteo. Kate 
Garr.berucci, Roberto Ripesi 
e Manlio Rocchi. 

g. t. 

Conclusa la XXXII Sagra musicale umbra 

Alto messaggio di pace 
dall'inquieto Beethoven 
i Carlo Maria Giulini ha diretto una memorabile esecuzione della «Missa 
Solemnis » - Splendida prova dell'Orchestra di S. Cecilia, del Coro filarmo
nico di Praga e dei solisti di canto - Positivo bilancio della manifestazione 

<v. 
Dal nostro inviato [ 

PERUGIA — Con un inten 
so finale (concerti per tut
to il giorno: al mattino, di 
pomeriggio e la sera), si è 

quale la critica ancora si ar | 
rovella: un capolavoro o un 
capolavoro mancato? > 

Ma è anche la composizio
ne che, obiettivamente (e 
non c'entra il suo maggiore 

conclusa la XXXII edizione , Q minore risultato artistico) 
della Sagra musicale umbra 

Una Sagra fitta, che ag 
giunge al sospiro di sollievo 
anche un rimpianto. Dirom 
mo che la stessa moltiplica 
zione di concerti volesse si 
gnlficare un ideale prolunga 
mento della manifestazione 
Ci si abitua, dopotutto, al 
l'ascolto di musiche non sol 
tanto infrequentemente ese 
guite. ma presentate in edi 
zioni esemplari, preziose (co
me poi dovrebbe essere sem 
pre e dovunque). Ma la Sa 
gra e, In particolare questa 
che ' si è appena conclusa. 
non va vista esclusivamente 
sotto il profilo delle splendi
de esecuzioni, ma anche co
me manifestazione organica, 

non è ancora entrata nella 
memoria degli appassionati 

i (ci si ostina a lamentare che 
la Missa non conceda nep 
pure un « motivetto » da fi 
schiettare), nella prassi or
dinaria delle orchestre e del 

cori, né del cantanti che, az
zeccarne quattro come si de
ve, è come vincere una qua
terna al lotto. . 

C'è su questa Messa una 
posizione negativa dell'Ador 
no che vi ravvisa una man
canza delle componenti che 
avevano caratterizzato la mu 
sica beethoveniana. Certo, è 
un Beethoven nuovo, diverso, 
come è diverso quello delle i 
•iltime Sotiate pianistiche e 

Successo grandioso, che ha 
finito col travolgere ì risen
timenti provocati dall'arra 
gante intrusione della televi 

i sione che. con telecamere del
l'era preistorica, riflettori fa 

I stidlosissimi i (e chi assicura 
i che non si danneggino af

freschi e dipinti violentati 
I dal caldo e dalla luce?) e 
j • chiacchiericcio di raccordo 
) tra 1 vari operatori, aveva 

fatto l'impossibile per dlstur 
bare l'esecuzione e l'ascolto. 

| Cosa tanto più grave. In quan 
, to la sera prima analoghe in 
, trusioni avevano, nella stes 
j sa Chieda di San Pietro, in 

tralclato e persino interrot
to, l'esecuzione della Petite 
Messe Solejinelle, di Rossini, 
diretta da Nino Antonellini. 
della quale però, come nelle 
altre fasi finali della Sagia, 
diremo domani 

Raiyl/ < > . 
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attenta alla realtà, protesa. ' degli ultimi Quartetti. Non 
nel quadro dei suoi fini isti- , p e r nulla Karajan riuscì a 
tuzionali, ad estendere al 
massimo . la validità delle 
scelte, i contenuti, ì valori 
etici e ideali che la ispirano. 
• Si pensi alla stupenda edi
zione della Kovancina d: 
Mussorgski, alla Leonore di 
Beethoven (si è deciso di in
titolare cosi la prima edizio
ne del Fidelio) e, finalmente. 
alla Missa solemnis, ancoia 
di Beethoven (è il suo anno). 
che ha solennizzato la chiu
sura della Sagra, nella Chie
sa di San Pietro, internazio 
nalmente gremita. 

Dirigeva Carlo Maria Gin-
lini alla testa dell'orchestra 
di Santa Cecilia, del famoso 
Coro filarmonico di Praga. 
con la partecipazione di so 
listi formidabili. 

La Missa solemnis è la 
composizione di Beethoven 
(vi lavorò per anni) sulla 

Amano la loro vita 

NEW YORK — L'artista pop Andy Warhol (a sinistra, nella foto), e il cantante inglese 
Mick Jagger (a destra), leader dei Rolling Slones, posano per il fotografo, con eccentrica 
disinvoltura, durante una cena in un locale alla moda ove è slato presentato il più recenle 
album del famoso gruppo rock che fa capo a Jagger. Il titolo del nuovo disco delle • Pietre 
rotolanti », « Love you live », è ambiguo come del resto l'ultima produzione musicale del 
complesso, improntata a vari stili e tendenze. « Love you live », infatti, potrebbe signifi
care « Ama come vivi », • Amore vivi », e Amandoti perché vivi », € Guardandoli vivere », ecc. 

venire a capo di questa par
titura dopo una novantina di 
prove. E' appunto, una mu
sica « nuova » (Beethoven ne 
ebbe coscienza e la ritenne 
11 suo capolavoro), nella qua 
le il compositore, spesso rie
vocando — non però come 
un Paradiso perduto — mo
menti dei tempi passati (an
che quelli dell'Eroica e della 
Pastorale), afferma 11 tempo 
che ormai gli batte intorno. 
Il fervore e il furore della 
Nona si dibattono all'interno 
di questa Missa solemnis. 

Il procedimento ad incastri 
tematici, il serrato gioco tra 
voci soliste, orchestra e coro, 
le crescenti meraviglie delle 
ultime due parti (Sanctus e 
Agnus Dei) fanno della Missa 
solemnis un vertice apparta
to (nessuno vi si è più ac
costato), ma tuttavia " fre
quentato. almeno nei paraggi. 
Chi ha potuto, se ne è por
tato via un « ricordo », da 
Wagner a Verdi. >t, < 
- Verdi totee da questa Afissa 
solemnis, diremmo, proprio 
quei famosi colpi squassanti 
del suo Dies trae che in Bee
thoven appaiono (il Dies irae, 
però, non figura nella Messa 
tolenne), come tumulto in
teriore, acquietato, alla fine, 
da una pace (Da nobis pa-
cem) invocata, conquistata 
più che concessa. - - _-

Emozioni, meditazioni, rife
rimenti, connessioni, ipotesi 
per una diversa luce su que
sta musica inquieta e inquie 
tante, si sono aggrovigliate 
nella esecuzione realizzata 
dal nostro illustre direttore. 
Carlo Maria Giulini. appar 
so in uno stato di grazia. 
trasmesso a tutti gli altri in 
terpreti. 

I solisti di canto — prota 
gonisti, per tre quarti an 
che della Leonore — Sheila 
Armstrong. Werner Hollweg 
John Shirley-Quirk con l'ag
giunta di Helen Watts, mez 
zosoprano — si sono stupen
damente inoltrati nei verti
ginosi vocalismi, spronati an 
che dalla avvolgente vocalità 
del coro, dallo smalto timbri 
co e proprio dallo stile del 
l'orchestra, in tutto alla pari 
con la bravura di Angelo Ste 
fanato. solista impeccabile 
nelle sempre sorprendenti pa-

i gine violinistiche che nel 
I Sanctus punteggiano un mo-
. mento magico della Messa. 

Erasmo Valente 

Successo di 
« Padre padrone » 

a New York 
NEW YORK — Padre, padro
ne, il film dei fratelli Paolo 
e Vittorio Taviani, ha otte 
nuto un notevole successo al 
XV Festival mternazio 
naie del cinema di New 
York. La pellicola e 
stata proiettata due vol-
'e — nel pomeriggio e nel
la sera — all'Alice 'luiiy Hall. 
nel Lincoln Center, dove è in 

| corso la rassegna. Padre pa
drone è stato accolto con fa 
vore dal pubblico, che ha ap 
plaudito per una decina di 
minuti dopo la prima proie
zione e per otto dopo l'altra. 
ì registi e lo scrittore Gavino 
Ledda, autore del libro da! 
quale il film è tratto. 

Momenti 
di paura per 

Leonora 

Agli Incontri internazionali di Sorrento 

Forte carica anticapitalistica 
nei nuovi film della Svizzera 

Rimangono purtroppo validi i dubbi sulla distribuzione delle opere nel mercato italiano - Presen
tati finora « San Gottardo » di Herman, « Konfrontation » di Lyssy e « Le grand soir » di Reusser 

Dal nostro inviato t 
SORRENTO — Incontri in
ternazionali del cinema, un 
dicesima edizione. In una Sor
rento ancora t u t u estiva,, af
follata di turisti stranieri at
tratti dal sole e dal camb.o 
per tutti favorevole, ha pre-
50 il via sabato sera rincon
tro con il cinema svizzero. 

La formula della manife
stazione è ormai collaudata. 
Bisogna riconoscere che de
dicare ogni anno l'incontro 
alla cinematografia di ifn so
lo paese è utile, e distingue 
Sorrento dagli altri festival 
italiani e intemazionali. Tan 
to meglio se l'incontro per
mette di verificare dal vivo 
lo stato di cinematografie po
co conosciute, ma interessan
ti. come è appunto il caso 
di quella svizzera. Rimango
no certo alcuni interrogativi. 
Questi film li vedono i cri 
ti:i e qualche altro centinaio 
di persone più o meno inte 
ressata. Il pubblico « norma
le» continuerà a ignorare 
ccmp'.etamente quel che il 
mercato non ha interesse a 
proporgli. La distribuzione? 
Ma lo sanno tutti che sugli 
schermi di Sorrento potrebbe
ro essere proiettati fior di 
capolavori senza che la di
stri bullone se ne interessi. 
E comunque, andiamo «vanti. 

Il festival si è aperto con 
San Gottardo di WUH Her
man, un giovane resista già 
messosi in luce col documen
tario Cerchiamo per subito 
operai, offriamo- dedicato ai 
frontalieri italiani che si re
cano ogni giorno in Svizzera 
* lavorare. • 

Anche San Gottardo ha un 
impianto essenzialmente do 
cumentaristico. essendo dedi
cato alle vicende dei due tra
fori (quello ferroviario, di un 
secolo fa. e quello autostra
dale, tuttora in corso) del 
Gottardo. Herman, cioè, al
terna inserti documentar; 
e accurate ricostruzicni 
d'epoca a pezzi «di fin
zione» (molto efficace 
mente recitati dal no
stro Collettivo di Parma) con 
l'intento di mostrare soprat
tutto alcune costanti: lo sfrut 
tamento. il carattere massa 
crante del lavoro, il cinismo 
oatemalistico dei capitalisti. 
Del film lUnità ha parlato 
ampiamente un mese e mez
zo fa. in occasione della sua 
presentazione al Festival di 
Locamo (dove e stato pre
miato come migliore "opera 
prima'». Non conviene, quin
di. insistervi troppo. Diremo 
solo che quel che più ci ha 
colpito, di San Gottardo, è 
la sincera carica anticapita
listica che poi. non senza 
qualche sorpresa, abbiamo ri
trovato anche in altri film 
della rassegna. Fatto di non 
scarso rilievo per chi sappia 
qualcosa della Svizzera e del
la sua cultura 

Altro film senza dubbio no
tevole è Konfrontation di Rolf 
Lyssy. CI mostra una Svìz
zera assolutamente inedita e 
una realtà (come dloe lo stes
so Lyssy) ignota ai più an
che nella stessa Svizzera. Sla
mo negli Anni Trenta, quan
do il nazismo va al potere 
in Germani* e comincia a 
mostrare il suo volto mo
struoso. Hanno inizio le per-

. i 

sedizioni degli ebrei, e si di 
spiega 11 tentativo di annet
tersi la Svizzera tedesca 
(« tutti ì tedeschi in un solo 
Re^ch»». " Protagonista dei 
film è uno studente ebrea 
jugoslavo di nascita, che fre 
quenta l'università a - Berna 
e assiste con rabbia, con di
sgusto. con angoscia, ai mon
tare della campagna antise
mita. Il giovane vive un lun
go e complesso travaglio, fino 
alla certezza di non poter 
più continuare a vivere sen-
ZA compiere un gesto di ri
volta, un'azione eh» per il 
suo valore esemplare induca 
le torpide coscienze degli « al
tri » a svegliarsi e a rìbel 
torsi. Così lo studente com 
pra una pistola, si reca a 
Davos e uccide il e rappre 
sentante» di Hitler in Sv.z-
zera. 
' Accuratissimo nel'a rico
struzione ambientale, lucido 
e rigoroso nello svolgimento. 
il film di Lyssy pone inter
rogativi di grande rilevanza. 
ha senso l'a'.to isolato. Il a «e 
sto esemplare» del singolo 
individuo c'w si ribella a una 
situazione di orrore e ingiù 
stlzia? E' « produttivo »? Qua
li sono i meccanismi profon 
di che possono indurre al de
litto una persona assolu
tamente « normale » e tutt'al-
tro che incline alia violenza? 

n film ha un andamento 
teso e drammatico, anche 
senza ricorrere a nessuno de
gli artifizi consueti in questo 
tipo di narrazione Solo nel
la seconda parte — quella 
dedicata al processo cui lo 
studente assassino viene sot
toposto — scade abbastanza 
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bruscamente nei didascalico 
- Ma il - film senza dubbio 
p.u interessante, fra quelli fi 
nora proiettati, è Le grand 
soir di Francis Reusser. tren 
tacmquenne regista di Ve\ey 
E* stato definito * una rifles
sione sulla gioventù del "do
po maggio "6E"» ed è una 
dimostrazione di come .=: pos 
sa applicare in modo estre 
manente personale la lezione 
di Godard. 

Le grand soir e la stoni 
di un gruppo « marxlenin:-
sta» di Losanna col quale 
s'intreccia quella di un al
tro ragazzo. Leon, che s'avvi 
cina all'organizzazione per 
che attratto da una ragaz
za del gruppo. Lea. 

Lui è un po' anarchico. 
abbastanza disperato e scon
tento del mondo, nel ca^o 
particolare delia borghesis-
sima. rispettabile e .tranqu.l 
la Svizzera. La ragazza, in
vece, è tutta rigore rivo.u 
zlonar.o. dell'impegno politi
co ha fatto motivo esclusivo 
di vita, anche se non senza 
segreti turbamenti e incri
nature. La vicenda del grup 
puscolo va avanti nell'tndif 
ferenza e nell'ostilità della 
gente, prima di tutto di quel 
li che dovrebbero essere i 
destinatari del messaggio ri
voluzionario che sono chiusi 
invece nel loro involucro di 
paura, di egoismo, di perbe
nismo, di accettazione dei 
meccanismi della società 
borghese. Leon procura al 
gruppo un ciclostile, e vie
ne ammesso, se non come 
compagno, come simpatizzan
te. Ascolta discorsi sulla lot
ta armata, sui « tupamaros », 
sulla guerriglia urbana e 11 

prende troppo su! serio. Pe
netra In un'armena, ruba un 
certo numero di pistole e le 
porta alla sede del gruppo. 
Ma gli altri Io allontanano 
come provocatore. Leon fini
sce in carcere, ne esce, Lea 
va a casa sua forse per ini
ziare quel discorso che non 
c'è mai stato effettivamen
te fra loro, ma trova solo 
un nastro registrato che ri
pete la fine d; un poema d' 
amore. 
- Le grand <totr è molte co 
se: e un film politico, un 
film d'amore, una riflessione 
sul i dopo-"68 ». una autobio
grafia (forse), una interroga
tone continua su: tChe Ta 
re » in una società come quel 
la svizzera. Ci dentro rab
bia. poesia, angoscia, dispe-
raz.or.e. Reusser rinunzia in 
primo luogo al film « ben 
fatto»: adotta un montaggio 
spezzato, nervoso, fatto di se 
qi'enze ora brevissime, ora 
più distese. E* pieno di idee. 
e le filma senza preoccupar
si della « coerenza ». dello 
«stile». E infatti il film ha 
una « sua » coerenza, un 
« suo » stile. A volte voluta 
mente sgradevole, a volte te 
nero e (eccessivamente) 
«poetico», discutibile, forse. 
sul piano ideologico Le grand 
soir (risale all'anno scorso, 
ed è splendidamente fotogra
fato da Renato Berta) rivela 
in Reusser un sicuro talento 
cui si può augurare solo di 
riuscire a esprimersi per un 
pubblico più ampio di quello 
svizzero senza cadere, nello 
stesso tempo, nelle spire del 
mercato. 

Ftlin PitmonttM 

ROMA — Leonora Fani (nella 
foto) si appresta ad interpre
tare, accanto a Lue Merenda 
• a Francisco Rabal, « Pen
sione paura», che sarà diretto 
da Francesco Barillì. I l f i lm, 
la cui sceneggiatura è slata 
scritta da Barbara Alberti, 
Amedeo Pagani e dallo stesso 
regista, sarà un tenebroso 
« thrilling » ambientato nel 
l'Italia del 1M5. 

Nuovo dramma 

di Testori al 

Pier Lombardo 
MILANO — Conversazione 
con la mone. la più recente 
opera drammatica di Giovan
ni Testori, sarà la novità 
italiana del cartellone della 
Cooperativa teatrale di Fran
co Parenti per la stagione 
1977-78 del Salone P.er Lom
bardo. Renzo Ricci — per il 
quale l'opera è st.tta pensa
ta e scr.tta — sarà il pro
tagonista dello spettacolo, che 
viene a rinsaldare il già col
laudato sodalizio fra Parenti 
e Testori. del quale l'attore-
regata milanese ha già alle
stito la trilogia composta di 
Ambleto, Macbetto e Edious. 

Completano 11 programma 
del Pier Lombardo le riprese 
di Edtpus e del molieriano 
Misantropo, la rappresenta
zione della Doppia incostanza 
di Marivaux e spettacoli pro
posti da compagnie ospitate. 

oggi t fyedremo 
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// significato 
di Stalingrado '? '^ 

Tre telefilm (uno nel po
meriggio, ' gli altri *• due in 
prima e terza serata) sulla 
Rete uno, uno sceneggiato e 
un film (rispettivamente nel 
pomeriggio e in seconda se
rata) sulla Rete due: sotto 
a chi tocca dunque: a cia
scuno il suo. > 
• i A uarte 11 film, di cui di
remo, almeno uno del tele
film merita una segnalazio
ne. Si tratta di una produ
zione americana e si racco
manda non tanto per il no
me del regista, Jerry Jame-
son, recente autore di un 
lungometraggio del genere 
«catastrofico». o,ueì\'Airport 
'77. il cui maggior pregio 
sembra consistere solo nell' 
eccezionale cast di attori 
(male) utilizzati, quanto per 
l'opera letteraria cui si ispi
ra: il celebre romanzo di 
Jack London II richiamo del
la foresta, giustamente r i f 
iutato, oggi, insieme con il 
resto della produzione dell' 
indimenticabile autore del 
Tallone di ferro, dagli stu
diosi e dal pubblico. La pri
ma parte del Richiamo della 
foresta andrà in onda alle 
20,40 sulla Rete uno. 

Sulla stessa rete, subito 
dopo sarà trasmessa la ter
za puntata del programma 
Hitler liberali diretto da Li
liana Cavani e commentato, 
questa volta, da Boris Ulia-
nich. Si tratta, come sanno 
coloro che hanno assistito 
nelle scorse settimane alle 
precedenti parti trasmesse, di 

un intelligente montaggio di 
materiali fotografici e reper
ti cinematografici attraver-
so i quali riusciamo a segui
re, in ordine cronologico, le 
vicende del n i Reich e del 
suo sanguinario filhrer. Al 
centro della puntata di sta
sera saranno gli annf della 
guerra mondiale, dal fallito 
Wifs fino ai primi sintomi 
della disfatta della .Germa
nia nazista,- bloccata • e " re
spinta inesorabilmente a Sta
lingrado dai sovietici. Da qui 
alla sconfitta e alla disfatta 
su tutti I fronti 11 passo sa
rà breve. Stalingrado è il 
'< punto di non ritorno » per 
le armate germaniche rite
nute invincibili. 
* Chi vorrà seguire .il pro

gramma della Cavani, non 
avrà modo di -assistere al 
film Gli amon di una bion
da che, in perfetta contem
poraneità. saia trasmesso 
sulla Rete due. Si tratta di 
uno dei più noti e interes
santi film del regista ceco
slovacco Milos Forman, pi-
rato m patria nel 1965, qual
che anno prima che il ci
neasta abbandonasse 11 suo 
paese per approdare negli 
Stati Uniti (dove realizzerà 
l'ottimo Taktng off e il fin 
troppo celebre e premiato 
Qualcuno volo sul nido del 
cuculo). 

Gli amori di una bionla 
è un film, delicato quanto 
Ironico, sulle inquietudini 
dei giovani e sulla loro fre
nesia di evasione, simboleg
giata, le une e l'altra, nel 
personaggio di Anduln, in
terpretata da una dolce. 
convincente e intraprendente 
Hana Brejchova 

controcanale 
CHI VINCE, CHI PERDE — 
Opportuna e tempestiva ci 
è apparsa la scelta compiuta 
domenica sera dai dirigenti 
dei « giornalistici » della Re
te due che hanno fatto sal
tare, sema preavviso, il pre
visto Dossier sulla fortuna 
della moda italiana all'este
ro p f dare spazio ad uno 
special sulle giornate del Con
vegno bolognese sulta « re
pressione ». 

// servizio, curato dai gior
nalisti Matio Meloni e Edek 
Osser, è stato inondato in on
da in tutta fretta (tanto che 
si è resa necessaria una lun
ga interruzione tecnica) e di 
essa risentiva non poco. Ciò 
che, tuttavia, avrebbe anche 
potuto incidere in minima 
misura sul reportage, qualo
ra la sua qualità intrinseca 
fosse stata altra, proporzio
nata, almeno, alle ambizioni 
di illustrare il «diario* di 
una settimana. Il commento, 
ora tanto imperioso quanto 
immotivato nelle sue affer
mazioni (per esempio: di chi 
erano le « preoccupazioni ec
cessive fino all'isteria »?} ora 
patetico (come nelle parole 
che accompagnavano le im
magini di Piazza Maggiore 
trasformata in dormitorio), 
era visibilmente sfasato ri
spetto alla cronaca di questi 
giorni e alle stesse immagi
ni che ci venivano ìnostrate. 

Quando si parlava di «ten
sione » e di « paura » nel com
mento e nelle domande (trop
po lunghe e tali da prefi
gurare in qualche modo i 
termini della risposta dell'in
tervistato). accadeva di ascol
tare invece, negli interventi 

della gente, dichiarazioni ani
mate da una estrema tran
quillità, dalla coscienza del' 
fenomeno che si stava • per 
affrontare, dal buonsenso. 
Al punto che sarebbe stato 
sufficiente mandare in onda 
solo le diverse interviste rac
colte, senza sovrapposizioni 
di sorta da parte dei realin-
zatori del servizio, per offri
re di queste giornate bolo
gnesi un diario ben altrimen
ti significativo e, tutto som
mato, meno tendenzioso. 

Il quadro che dalle inter
viste ai bolognesi (operai, 
donne, commercianti, ecc.) 
scaturiva, l'immagine che dal
le loro parole si ricavava di 
questa Bologna tult'altro 
che « straordinaria », ordina
ta. civile. « aperta >*, non ave
vano niente a che fare con 
l'insistita « drammatizzazio
ne » degli avvenimenti di Ih 
da vemre: «drammatizzazio
ne» che è stata il cavallo di 
battaglia di quanti intende' 
vano servirsi del « partito ar
mato » come di uno strumen
to d'aggressione alla convi
venza democratica nei naesc. 

« Una vittoria per tutli'n è 
stata l'ultima frase detta con 
voce rotta dal commentatore 
del servizio, e quei « tutti » 
erano tanto Bo'ogna, ti PCI. 
le forze politiche e sindacali 
della città, quanto i giovani. 
Bene. Ma andava pur detto, 
forse, che la vittoria non ri 
quardava quanti avevano in
teso approfittare del conve
gno per fare un processo a 
« Bologna, capitale della re 
pressione ». 

f. I. 

programmi 
TV primo 

10.15 PROGRAMMA CINE
MATOGRAFICO 
Per Torino e zone col
legate 

13.00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
11,15 LA PI5TA DELLE 

STELLE 
19.05 I ' PROGRAMMI DEL

L'ACCESSO 
19,20 MAMMA A QUATTRO 

RUOTE 
Telefilm 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 IL RICHIAMO DELLA 

FORESTA 
Telefilm tritio dal ro
manzo di Itck London 

21,35 HITLER UIERALL 
22.35 QUESTA SI ' CHE E* 

VITA 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 Comunicazione ed espres

sione 
18,15 INFANZIA OGGI 

Fiaba e realta 
18.45 DAL PARLAMENTO • 

TG 2 SPORTSERA 
19,00 VACANZE ALL'ISOLA 

DEI GABBIANI 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 ODEON 
21,30 GLI AMORI DI UNA 

BIONDA 
Film con Haia Brejcho
va. Vladimir Pucholt, 
V!ad mir Mensik, lv«n 
Khe'l. Ji.-i. Hruby. M'-
lada Jeikova. Josef St-
banek. Josef Kolb Re
gia di M los Forman 

22.50 SANTOMASO 
Dscumsnta-'o 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 3. 10. 
12, -.3. 14. 15. 18, 19. 2 1 . 
23, 6 Stanotte stamane: 8.40: 
Ieri si P«-:amento. S.50 Ctes-
s dra: 9: Vo: ed io punto a 
caos. 10.30. I sari della mu
sica leggera; 11- Donni canzo
nata. 12.05: O-jatche pa-oia al 
g'omo; 12,30: Una regione al
la volt*: 13.30 Musicalmen
te; 14.20: Ce poco da ride
re. 14.30: La terra perduta: 
15.05 D.sco Rosso: 15.30: Li-
b-o D'scoteca: 1S.15- E.state 
con noi; 18.05- Tandem; 18.35: 
P.-oq-aniTii ds'Paccesso: 19.20-
Nistroteca di radiot no 20.30. 
Dedicato al jazz: 21,05: Cro
nache dei Tribunal* SD«C~« e; 
21.25: Il sax di Gii Veitu-a: 
21.35 II Trovato-e: 22- Ve--
ranno a te sull'a-j-e. 23.15. 
Rad ou-io dsman': Buonanotte 
della dama d~ cujn. 

Radio ?• 
GIORNALE RADIO: ore 6.30. 
7.30. 8.30. 10. 11.30. 12. 
13.30. 15 Z0. 10.30. 18.30. 
19.30 22.30; 6. Un altro g'or-
no: 7. Bo'lettlno del mare; 
7.55- Un alt-o r'emo: 8.45: 
Anteo-,rrw o-sco astate; 9.32: 
Fiesta: 10: Spac'ale GR 2; 

10,12: Le vacanze di sala F; 
11.32- l barn» n si ascotta
no: 11,56. Canzoni per tutr!; 
12.10- Trasmlss:3ti rta'onal'; 
12.45 Radio'ibers; 13.40: Ro
manza; 14: Traimiss on. res'e-
nali; 15: Tilt. 15.30: Medie) 
delle valu*t; Bollettino del mo
re; 15.45- Qui rad'o duo; 
17.30: Spieia'e GR 2; 17.5»; 
A tutti le rad o'ir.et; 18,33: 
Rad odiscoteca: 19,50: Superso-
n'e: 20.50- * Il franco c»*-
c'atore « di Von Weber; 22,10: 
Panorama pe*!ementa.*e; Bol-
Iett.no del im-t 

Rodio 3° 
GIORNALE RADIO o-e 6.45, 
7.45. 8 45 . . 10.45. 12.45. 
13.45- 18.45. 20 45. 23: 8t 
Ouot'd~ana radiotre; 9: P.cco'o 
conce-Io: 10 Noi voi lo-o; 
10.55: Optristca; 11.35: Ar
cheologia astate; 11,55 Co
me e pe-che1; 12.10: Lo-*j 
Playing; 13. Rampai; 14: Qua
si «ma fantasia-. 15.30: Un 
certo diacono esteta: 17: CTI 
intellettuali e 'a cìs": 1 / 30i 
Ssaz'o !-e- 18.15: JVz q'f-
na'e- 19.15: Conce-to della se
ra. 2 0 - Pranzo alla otto; 71 : 
Inte.-D-eti al confronto: 22: 
Come o i alt-' la pensano; 2?: 
Mus'e'sti "ta'.iani d"*»9'; 23: 
II giallo di mezzanotte. 
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